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LIBANO 

Schiarita a Beirut, riapre 
l'aeri il11 io internazionale 

Una prima intesa fra drusi e governo Gemayel mediata da Arabia Saudita e Giorda
nia - Inattesa visita nella capitale libanese del ministro della difesa israeliano 

BEIRUT — Schiarita nella 
capitale libanese, dove l'ae
roporto internazionale ha ri
preso Ieri a funzionare nor
malmente dopo sei giorni 
consecutivi di chiusura. La 
ripresa dei voli è stata resa 
possibile dal raggiungimen
to di un accordo fra il gover
no Gemayel e i leader drusi, 
le cui artiglierie avevano nei 
giorni precedenti tenuto lo 
scalo sotto la minaccia di 
nuovi bombardamenti. L'in
tesa sulla riapertura dell'ae-
roport- non significa certo 
ancora una intesa sul pro
blema dello Chouf, dove i 
drusi rifiutano l'intervento 
dell'esercito libanese in so
stituzione delle truppe israe
liane, ma è forse un primo 
segno di disponibilità reci
proca alla trattativa. 

Per il raggiungimento di 
questo primo accordo è stata 
determinante la mediazione 
dell'Arabia Saudita e della 
Giordania. Lunedì erano 
giunti a Beirut due inviati di 
re Fahd e di re Hussein, lato
ri di messaggi per il presi
dente Gemayel; nei giorni 
precedenti, i due sovrani a-
vevano conferito con il lea
der progressista druso Walid 
Jumblatt. Nei messaggi di re 
Fahd e di re Hussein si chie
deva a Gemayel un'iniziati
va urgente per avviare nego
ziati di •riconciliazione na
zionale» fra le varie comuni
tà del Libano; poco dopo e-
missari di Gemayel contat
tavano il leader dell'organiz
zazione sciita «Amai», Nabih 
Beri, per assicurare che «il 
governo è pronto a discutere 
la riconciliazione». e questa 
assicurazione veniva fatta 
pervenire a Jumblatt (che 
non è in Libano). La situazio
ne così si sbloccava. Il primo 
aereo ieri a lasciare Beirut è 
stato un jet speciale con Ri
chard Fairbank, assistente 
speciale dell'inviato ameri
cano Me Farlane; quest'ulti
mo aveva già lasciato la ca
pitale libanese per Tel Aviv. 

In questo contesto di 
schiarita, ha suscitato una 
certa sorpresa l'inatteso ar
rivo a Beirut del ministro 
della difesa israeliano Arens, 
che ha tenuto una conferen
za stampa a Yarzè e ha in
contrato alcuni esponenti li
banesi (fra cui il comandan
te della milizia falangista). 
In sostanza è parso di capire 
che Arens è andato a Beirut 
per esortare Gemayel a met
tersi d'accordo con i drusi e 
per scaricare comunque dal
le spalle degli israeliani la re
sponsabilità di ciò che po
trebbe accadere sullo Chouf 
dopo il loro ritiro. 

Lunedì sullo Chouf c'era
no stati altri scontri fra drusi 
e falangisti, mentre l'esercito 
libanese aveva evacuato le 
posizioni precedentemente 
occupate a Kfar Mata; nella 
mattinata una pattuglia del
l'esercito era stata attaccata 
nel centro di Beirut da un 
commando composto (se
condo la radio falangista) da 
drusi e sciiti. Sempre a Bei
rut. a tarda sera di domenica 
un soldato francese della 
forza multinazionale è rima
sto ucciso dallo scoppio di un 
ordigno, ma il comando ha 
definito l'esplosione come 
•accidentale». 

Il volto atroce della guerra in Iran: cittadini di Ghilan-e-Gharb fra le macerie della cittadina 
bombardata mercoledì scorso dagli irakeni 

AMERICA CENTRALE 

Nel trentesimo anniversa
rio della caduta in Iran del 
governo nazionale e demo
cratico di Mossadegh, lo 
scultore iraniano Rcza O-
lia ci ha inviato il seguente 
contributo. 

Sono trascorsi trenta anni 
dal 17 agosto del 1953 giorno 
in cui il governo nazionale 
democratico di Mossadegh 
veniva rovesciato da un gol
pe preparato dalla CIA con 
l'aiuto dei generali fedeli allo 
scià e con l'appoggio deter
minante dell'ajatollah Ka-
sciani. In questo modo il 
paese veniva riconsegnato 
nelle mani dello scià, che era 
fuggito per alcuni giorni a 
Homa. Mossadegh venne ar
restato, il suo prestigioso mi
nistro degli esteri, Hosein 
Fatemi, venne ucciso a col
tellate, centinaia e centinaia 
di dirigenti politici e demo
cratici vennero fucilati, 
mentre su tutto il paese cala
va la cappa di una rigida leg-

fé marziale e della censura. 
1 famigerato generale Zahe-

di, molto vicino all'ajatollah 
Kasciani, venne chiamato a 
formare il governo golpista. 

Così, era stato spazzato via 
un governo democratico 
sancito da un referendum 
popolare. L'Iran, sotto la 
guida di Mossadegh, si av
viava a recuperare un ritar
do secolare. Mossadegh, in 
soli tre anni, utilizzò il potere 
conferitogli dal popolo per 
avviare un processo di e-
mancipazione progressista e 
democratico. Affrontò con 
grande coraggio una politica 
economica nell'interesse del 
popolo. La nazionalizzazione 
del petrolio fu un colpo duro 
per i governi che per anni e 
anni avevano saccheggiato 
le ricchezze del nostro paese. 
E proprio per questo, per le 
sue scelte democratiche, per 
le sue scelte indipendenti e 
anti-imperialiste, Mossade
gh è stato rovesciato. 

Da allora iniziavano venti
sei anni duri di lotta, di mili
tanza e di preparazione alla 

IRAN 

ZIMBABWE 

Nkomo è 
tornato 
dopo 

5 mesi 
di esilio 

volontario Joshua Nkomo 

HARARE — II leader dell'opposizione dello Zimbabwe, Joshua 
Nkomo. è rientrato in patria dopo cinque mesi di esilio volontario 
in Gran Bretagna. Nkomo è giunto in mattinata da Londra ed è 
stato accolto da un piccolo gruppo di funzionari del suo partito, la 
«Zimbabwe african people's union» (ZAPU). e da un centinaio di 
sostenitori. Nkomo e stato condotto da funzionari della dogana in 
una stanzetta dell'aeroporto ed il suo bagaglio è stato scrupolosa
mente esaminato per oltre un'ora II leader della ZAPU lasciò 
avventurosamente il suo paese passando per il Botswana e il Suda
frica nel marzo scorso, sostenendo che il governo di Robert Muga-
be voleva farlo uccidere. 

Mugabe ha replicato in questi mesi che Nkomo era libero di 
tornare in patria quando gli fosse parso e piaciuto e che tutt'al più 
avrebbe dovuto pagare .una piccola multa per alcune sue attività 
illegali». 

Nkomo rischiava di perdere il suo seggio in parlamento, se non 
si fosse presentato entro questa settimana; egli ha infatti mancato 
di partecipare ad oltre venti sedute consecutive, il che. secondo la 
legge dello Zimbabwe, lo fa decadere dalla qualifica dì deputato. 

Per questo egli è rientrato in patria 24 ore prima della ripresa 
del dibattito parlamentare. Nkomo ha preannunciato che oggi, 
nella sede del parlamento, pronuncerà un discorso «importante» 
per il futuro del pae«e. 

Il leader della ZAPU venne estromesso dal governo un anno e 
mezzo fa, dopo che quantitativi di armi vennero trovati in alcune 
aziende agricole di proprietà del suo partito. La crisi tra Mugaho e 
Nkomo si era poi aggravata verso la metà dell'anno scorso, allorché 
bande armate di dissidenti che si dicevano fedeli al leader della 
ZAPU seminarono morte e terrore nella provincia meridionale del 
Matabeleland. 

A 30 anni 
dal golpe 
contro 

Mossadegh 
battaglia da parte di tutte le 
componenti del popolo ira
niano: donne, religiosi pro
gressisti, marxisti, intellet
tuali. Il regime di terrore del
lo scià è stato abbattuto da 
una rivoluzione popolare che 
è andata maturando fin dal
l'indomani del colpo di stato 
del 1953. In questi lunghi, 
duri anni il popolo iraniano 
non ha mai distolto il suo 
pensiero da una rivoluzione 
che garantisse la libertà e la 
democrazia. 

L'arrivo di Khomeini in I-
ran all'indomani della rivo
luzione venne salutato dal 
popolo come l'arrivo di un 
dirigente che si era fatto ga
rante, con le sue promesse e 
le sue dichiarazioni a Parigi, 
di un processo di democrazia 
e di scelte popolari. Ma rei 
giro di pochi mesi le cose so
no radicalmente cambiate, 
la rivoluzione è stata deviata 
in direzione ben diversa dal
le aspettative delle lotte po
polari contro lo scià. La cen
sura. in tutte le sue forme, si 
manifesta nella chiusura 
delle Università, degli organi 
di informazione; la repres
sione si sviluppa contro le 
minoranze etniche e religio
se (curdi, bahai, ecc.), contro 
l'emancipazione delle donne, 
contro gli intellettuali, con
tro il pensiero laico. Il regi
me integralista si è dimo
strato incapace ad affronta
re i problemi concreti nel 
campo economico, sociale, i-

stituzionale. Problemi come 
la riforma agraria sono stati 
accantonati, la produzione è 
diminuita del 60%, mentre il 
consumo di generi alimenta
ri ha subito un rincaro del 
200%. La disoccupazione è 
calcolata sopra i 5 milioni. A 
tutto ciò si aggiunga la cata
strofica situazione economi
ca e sociale creata nel paese 
dalla guerra con l'Irate: più 
di tre milioni di profughi, la 
distruzione di villaggi e città, 
di fabbriche e grandi raffine
rie, come quella di Abadan. 
Ogni proposta di pace e le i-
mziative negoziali e livello 
internazionale vengono ri
fiutate dal regime di Kho
meini, che ha allargato il 
conflitto propugnando una 
politica espansionistica che 
h a lasciato sul campo di bat
taglia forse 180.000 morti, 
spesso ragazzi di dodici anni. 
in realta, questa guerra è 
servita corr.e valvola di sfogo 
a tutti i problemi interni. Gli 
Stati Uniti e Israele hanno 
fornito consistenti mezzi bel
lici di ogni genere al regime 
di Khomeini per prolungare 
il conflitto. 

Vogliamo ricordare oggi 
Mossadegh, il suo grande 
pensiero, la sua lotta, anti-
imperialista. Il regime di 
Khomeini ha ignorato l'ere
dità di lotta e di pensiero di 
Mossadegh. La figura dell'a
jatollah Kasciani, complice 
del rovesciamento del gover
no di Mossadegh, è stata in
vece ricordata dal regime, 
che ha intitolato ospedali e 
strade al suo nome. Ma la fi
gura leggendaria di Mossa
degh e rimasta in questi 
trent'anni viva nella memo
ria democratica del popolo i-
raniano; ed è per questo che 
ancora una volta le forze de
mocratiche che sostengono 
la linea nazionale e demo
cratica di Mossadegh si sono 
riunite nel Consiglio Nazio
nale della Resistenza, che e-
sprime a nostro avviso la 
continuità dell'ispirazione 
democratica del popolo ira
niano per l'indipendenza, il 
progresso e la pace. 

REZA OLIA 

ANGOLA 

Una città 
distrutta 

dalla 
aviazione 

del 
Sudafrica 

LUANDA — Violenti com
battimenti nel Sud dell'An
gola si sono verifivati negli 
ultimi giorni tra le forze ri
belli dell'UNITA. appoggiate 
dal Sudafrica, e le forze an
golane. A quanto riferisce 1' 
agenzia ufficiale angolana 
•Angop» la città di Cangam-
ba, nella provincia di Moxi-
co, è stata completamente 
distrutta da una incursione 
dell'aviazione sudafricana 
intervenuta in appoggio alle 
forze ribelli. Dopo una batta
glia durata almeno otto gior
ni l'esercito angolano ha ri
conquistato la città, che era 
caduta in mano alle forze 
dell'UNITA. È a questo pun
to che è scattata la rappresa
glia dell'aviazione sudafrica
na. L'altro ieri, secondo 
l'«Angop». otto caccia-bom
bardieri sudafricani «Impa
la* hanno bombardato la «*»»-
tà «distruggendola comple
tamente». Inoltre, sempre se

condo l'agenzia, le forze su
dafricane nelle ultime ore 
hanno intensificato le loro a-
zioni in territorio angolano 
bombardando concentra
menti di truppe angolane 
nella regione. Nella battaglia 
per il controllo della città le 
forze dell'UNITA, secondo le 
fonti angolane, hanno la
sciate sul terreno 1.100 morti 
e una grande quantità di ma
teriale. 

Le autorità del Sudafrica 
hanno ieri respinto le accuse 
angolane negando che la lo
ro aviazione abbia mai colpi
to obbiettivi civili. Ma secon
do la ben nota interpretazio
ne sudafricana, qualunque 
zona in cui si trovi l'esercito 
angolano è un «obbiettivo 
militare». Inoltre, il coman
dante in capo delle forze ar
mate sudafricane, generale 
Viljoen, ha confermato che il 
Sudafrica compie «azioni di 
ricognizione» in territorio 
angolano, anche se «solo per
ché l'Angola appoggia i 
guerriglieri indipendentisti 
della Namibia». 

D'altra parte, in un comu
nicato pubblicato a Lisbona, 
le forze dell'UNITA sosten
gono di aver abbattuto Vìi 
agosto, nella battaglia di 
Cangamba, cinque aerei 
•MIG 21» e quattro elicotteri 
angolani. Secondo il comu
nicato, la battaglia di Can
gamba è durata 11 giorni e le 
forze angolane e quelle cuba
ne presenti nella regione a-
vrebbero perso 709 soldati (di 
cui 120 cubani). Da parte 
sua, il movimento ribelle del
l'UNITA. diretto da Jonas 
Savimbi, denuncia 63 morti 
e 200 feriti tra le sue forze. 

USA-Messico, dialogo tra sordi 
E Reagan attacca i mass-media ; 

La politica dell'amministrazione ad un punto critico - De La Madrid critica severamente la «esibizione 
di forza» americana contro il Nicaragua - «Newsweek» rilancia l'ipotesi di imminenti dimissioni di Shultz 

Dal nostro cor r ispondente 
NEW YORK — L'America centrale sta 
diventando il punto critico della politica 
reaganiana. L ciò nel momento in cui il 
presidente repubblicano sente il biso
gno di corteggiare gli elettori di origine, 
lingua e tradizione ispaniche in vista 
della campagna per riconquistare la Ca
sa Bianca nel novembre 19S4. 

In coincidenza con il ferragosto (che 
negli USA è una normale giornata lavo
rativa) la crisi della politica di Reagan 
nello scacchiere centro-americano si è 
manifestata su tre fronti: nei rapporti 
con il Messico, che è il paese più impor
tante della regione, nei confronti dei 
mass-media e all'interno della stessa 
amministrazione. 

1) Contrasti con il Messico. Domenica 
scorsa Reagan, al culmine del suo giro 
negli Stati dove si concentrano molti 
cittadini statunitensi provenienti dall' 
America latina, ha varcato la frontiera 
messicana e si e incontrato con il presi
dente Miguel De La Madrid. Questo col
loquio, anziché attenuare i contrasti, sì è 
concluso con un aspro dissenso. A voler 
essere ottimisti si può parlare di un dia
logo tra sordi. Reagan, dopo aver difeso 
a oltranza le proprie iniziative (militari 
e politiche) nella regione, ha detto che le 
relazioni tra gli USA e il Messico sono 
«eccelenti». Ma il presidente messicano 
gli ha obiettato, in pubblico, che i pro
blemi tra i due paesi si stanno moltipli
cando e più velocemente delle soluzioni 

che di volta in volta si cerca di trovare. 
Poi dalle allusioni De La Madrid è pas
sato ad indicare la vera materia del dis-
senso: «L'esibizione di forza che minac
cia di sfociare in una conflagrazione». 
L'accenno alle manovre militari norda
mericane in Honduras e all'invio di due 
flotte davanti alle coste del Nicaragua 
non poteva essere più chiaro. Sicché 
Reagan ha incaricato il suo segretario di 
stato Shultz di replicare che «il proble
ma dell'America centrale non è l'esibi
zione ma l'uso della forza» da parte del 
Nicaragua e di altri paesi. 

Le ragioni più immediate del dissenso 
tra USA e Messico stanno nel sostegno 
che il Messico, insieme ad altri tre paesi 
(Venezuela, Colombia e Panama), sta 
dando da tempo ai tentativi di una solu
zione diplomatica dei conflitti in corso 
nella regione. Ma De La Madrid ha fatto 
riferimento anche alla storia quando ha 
detto che il Messico vuole che i popoli 
dell'America centrale siano «padroni del 
proprio destino» e che tutti rispettino i 
«princìpi di autodeterminazione e di 
non intervento». 

Tra gli incontri bilaterali che Reagan 
ha avuto nei suoi due anni e mezzo di 
presidenza, questo è stato il più falli
mentare. Probabilmente la Casa Bianca 
si aspettava che la disastrosa situazione 
economica del Messico avrebbe indotto 
il suo presidente a una supina ac
quiescenza. Ma De La Madrid na dimo
strato che l'inferiorità materiale non 

implica necessariamente una inferiorità 
politica. Il che dovrebbe insegnare qual
cosa a un'Europa messa in ginocchio dal 
dollaro, 

2) L'attacco ai mass-media. Poiché. 
come suol dirsi, la lingua batte dove il 
dente duole, Reagan ha preso lo spunto 
di un discorso ai veterani che hanno 
combattuto all'estero per accusare gior
nali e radiotelevisioni di distorcere le 
notizie sull'America centrale. I mass-
media statunitensi, secondo Reagan, al
terano e gonfiano ciò che fa la Casa 
Bianca, forniscono resoconti «disinfor
mati e demagogici» sulla base di ciò che 
sentono da coloro che «pongono i loro 
interessi politici al di sopra dell'interes
se nazionale». Sulla base di questi reso
conti, ha detto il presidente, «voi non 
sapreste che la maggior parte dei nostri 
aiuti all'America centrale sono di natura 
umanitaria ed economica. E non sapre
ste che lì la democrazia sta mettendo 
radici». Poi il portavoce di Reagan ha 
precisato che neanche i resoconti dell' 
incontro con il presidente messicano so
no piaciuti alla Casa Bianca. Questi col
loqui, a suo dire, sono stati «un grande 
successo» e le critiche di De la Madrid 
soltanto secondarie. 

Anche altri presidenti americani, 
quando le cose gli andavano male, se la 
prendevano con la stampa. Gli interes
sati, ovviamente, hanno reagito obiet
tando che le notizie sull'America centra
le riflettono le priorità stabilite dalla 

Casa Bianca e ricordando che in questa, 
zona del mondo ben cinquanta giornali-< 
sti, tra cui quattro statunitensi, sono* 
stati uccisi per fornire i servizi più obiet-"' 
tivi su ciò che accade. ' 

3) Shultz se ne va? La voce è stata. 
rilanciata dal settimanale «Newsweek»,. 
a dispetto delle smentite dei giorni scor
si. Il motivo è quello già noto. Shultz 
molto spesso viene messo di fronte a fat
ti compiuti (ha appreso dai giornali l'in
vio di navi da guerra nelle acque del 
Nicaragua) e Reagan usa sempre di più 
il suo consigliere per la sicurezza nazio-, 
naie William Clark (oltretutto ignaro di. 
politica estera) per la conduzione degli' 
affari internazionali più importanti. Il 
motivo di questo scavalcamento è poli-' 
tico: Clark e l'ambasciatore aU'ONLT 
Jeane Kirkpatrick non solo sono dei fai-', 
chi ma hanno una impostazione idcolo-, 
cica più vicina al fondo dell'animo di' 
Reagan. Questo scontro che ripropone il» 
dualismo tra gli uomini dello staff presi-r 
denziale e i responsabili dei ministeri si[ 
è dilatato su altri piani: uomini di" 
Shultz sono stati silurati. Inoltre, a Kis-J 
singer è stato affidato un incarico (su-> 
pervisione della politica centro-ameri-, 
cana) che spettava a Shultz. Quest'ulti-. 
mo ha un temperamento freddo e cauto.-
E solo a ciò si affida l'ipotesi che il segre-' 
tario di stato resti in carica fino ali 84. " 

Aniello Coppola 

GRAN BRETAGNA Duemila uomini, aviogetti e missili terra-aria nella regione 

Anche nel Belize il governo Thatcher 
offre la copertura alle manovre USA 

Un supporto a Reagan che minaccia la stabilità e rischia di alimentare nuove tensioni - Iniziative di protesta 
contro i «giochi di guerra» da parte dei partiti d'opposizione - Le mire annessionistiche del Guatemala 

Brevi 

Afghanistan: attacco dei ribelli contro Kabul 
NEW DELHI — 1 ribelli afghani hanno compiuto net giorni scorsi il più violento 
attacco contro Kabul, nei tre anni e mezzo di occupazione da parte delle truppe 
sovietiche, bombardando la radio nazionale, una fortezza controllata dai sovieti
ci e un complesso residenziale per alti ufficiali afghani e sovietici. I ribelli. 
secondo le testimonianze di diplomatici occidentali, hanno colpito quasi tutta la 
zona vecchia della capitale afghana con tiri di mortaio e di armi leggere. Si ignora 
il numero dei morti e dei feriti ma si ritiene che esso Sia particolarmente alto 

Visita del leader libico Gheddafi in Tunisia 
TUNISI — Il leader libico Gheddafi è giunto ieri a Monat t i per una visita ufficiale 
di 4 8 ore. All'arrivo è stato accolto dal primo ministro tunisino Mohamed Mzali 
in rappresentanza del presidente Burgfuba. influenzato. Nel corso della visita. 
Gheddafi approfondirà i temi della cooperazione bilaterale. 

Arresti in Pakistan nel corso di dimostrazioni 
antigovernative 
KARACHI — La polizia pakistana ha arrestato tra lunedi e la giornata eh ieri 
almeno 4 0 0 persone durante le manifestazioni antigovernative organizzate dai 
partiti di opposizione (illegali) nel quadro del movimento di disobbedienza civile 
contro il governo militare. La polizia ha dovuto far ricorso agli sfollagente e ai gas 
lacrimogeni per disperdere i manifestanti m numerose località del paese. 

Ondata di protesta popolare in Messico 
CITTÀ DEL MESSICO — Un'ondata di protesta popolare si è scatenata per 
tutte, la notte nella località di Lercio de Teiada. nel Golfo del Messico La 
popolazione ha incendiato la prigione e vari ed'f c i pubblici m Seyjito a2 ucciso
ne d> un operaio avvenuta in orcostanze oscure L'operaio. Esteban Ba'deras 
Avendano. era stato arrestato nei giorni scorsi e il suo cadavere era riapparso. 
dopo qualche giorno, nei pressi della prigione 

Oppositori iraniani denunciano nuove esecuzioni 
PARIGI — Le autorità ramane avrebbero fatto mettere a morte nelle scorse 
settimane 28 persone, tra le quali quattro giovani donne, nella parte occidentale 
ddriran La notizia è stata diffusa a Parigi dalla organizzazione dei «Mujahedm 
del popolo* 

VIAGGIO DEL PAPA 

Giovanni Paolo II salutato 
da una grande folla a Lourdes 

ROMA — Giovanni Paolo II ha concluso il suo pellegrinaggio 
a Lourdes (iniziato domenica) nella tarda serata di lunedi, 
con il rientro a Roma e il trasferimento subito dopo a Castel-
gandolfo. 

Al santuario di Lourdes il Papa è stato accolto da una folla 
superiore a tutte le previsioni, di quasi 300 mila persone. Il 
Papa ha pronunciato un discorso sul significato della sua 
visita ed ha poi avuto un incontro speciale con i giovani. Alla 
fine della visita, è stato salutato a Tarbes dal primo ministro 
francese Mauroy. 

Dal nos t ro cor r i spondente 
LONDRA — Le manovre aero
navali, il massiccio concentra
mento di forze che Reagan ha 
ordinato in Honduras e che co
stituiscono una minaccia diret
ta per il governo democratico 
del Nicaragua e per la stabilità 
dell'intera regione centro-ame
ricana, godono dell'appoggio 
diretto del governo della signo
ra Thatcher. Particolarmente 
utile dal punto di vista di Wa
shington si rivela la presenza 
militare britannica nella ex co
lonia del Belize (novemila mi
glia quadrate, 145 mila abitan
ti) ai confini col Guatemala. È 
quanto basta a dare al Pentago
no l'illusione di non essere solo 
nella sua arbitraria e ingiustifi
cata prova di forza. 

I partiti d'opposizione ingle
si rinnovano la loro protesta, 
sottolineando il rischio di un 
coinvolgimento nei pericolosi 
•giochi di guerra» del presiden
te americano. Il neocostituito 
comitato contro l'intervento 
nell'America Centrale (NICA) 
organizza una serie di manife
stazioni: si raccolgono le firme 
per una petizione popolare, un 
picchetto della pace sta in per
manenza davanti all'ambascia
ta USA di Londra, la campagna 
avrà il suo culmine in una ma
nifestazione nazionale nelle 
prossime settimane. Il piano di 
militarizzazione, e il tentativo 
di destabilizzazione regionale, 
vanno fermati. 

I rischi sono evidenti. Gli 
USA hanno inviato una squa
dra di 16 navi da guerra (inclu
se due portaerei). 140 aeropla
ni, 16 mila soldati, più altri 5 
mila effettivi nei reparti da 
combattimento dislocati sul 
confine tra Honduras e Nicara
gua. Un «incidente» qualunque 
(che potrebbe essere fatto ap
parire come un «atto di aggres
sione» del Nicaragua) potrebbe 
far precipitare un conflitto. Ir. 
queste circostanze — ci si do
manda a Londra — quali sa
rebbero i contraccolpi tra Gua
temala e Belize, dove una guar
nigione britannica di duemiia 
uomini, aviogetti «Harrier» e 
missili terra-aria sono in stato 
di all'erta continua? L'indipen
denza tecnicamente concessa al 
governo di George Prite, leader 
cattolico di un partito conser
vatore populista, continua ad 
essere protetta nel Belize, da 
un contingente armato britan
nico. esattamente come nella 
precedente epoca coloniale. Se 
la strategia di «contenimento» 
di Reagan fa perno sugli esi
stenti focolai di violenza, in 
Salvador o in Honduras, quale 
possibile -casus belli», anche il 
Belize rappresenta da sempre 
un punto di tensione che può 
essere sfruttato agli stessi fini. 

II Guatemala da 40 anni ri
vendica la sua sovranità terri
toriale sul Belize. non ne ha 
mai riconosciuto il governo, ha 
gli occhi puntati sul porto di 
Belize City, vuole conquistarsi 
un accesso al mare dei Caraibi. 
E cosi i marines, gli «Harrier» e 
i missili britannici continuano 
a difendere il fragile Belize da
gli sporadici tentativi di annes
sione attribuiti nel corso degli 
anni ad un Guatemala fattosi 
ancora più incerto e meno pre
vedibile dopo il recente colpo di 
stato che ha deposto Rios 
Montt e insediato il generale 
Meja Victores. Da decenni l'e
sercito guatemalteco combatte 
contro i .ribelli» (i gruppi poli
tici democratici raccolti nel 

fronte di liberazione URNG) e 
nel frattemppo conduce una 
spietata campagna di sterminio 
e di deportazione contro le po
polazioni «indios» ai confini col 
Messico e col Belize. 

Ques'ultimo (che emerge ora 
come la pedina con cui la Tha
tcher è disposta a contribuire 
alia partita della tensione gio
cata da Reagan) è rimasto fino 
a ieri semidimenticato: un'area 
di povertà (reddito medio 80 
mila lire al mese pro-capite) 
con scarse risorse primarie e 
terreno di sfruttamento inten
sivo da parte di due grosse mul
tinazionali, Tate & Lile (zuc
chero), Fyffes & Unites Fruit 
co. (banane e agrumi). I due po
tenti gruppi economici giocano 
al ribasso del prezzo sul merca
to mondiale e aggravano le già 
precarie prospettive del piccolo 
paese. Oltre alla canna da zuc
chero e alle piantagioni di frut
ta, c'è ben poco che il Belize 
possa produrre ed esportare: 
pesca, legname, nella più com
pleta assenza . dell'industria 
manifatturiera. E un'economia 
di sostentamento completa
mente dominata da una mano
vra commerciale dei centri 
multinazionali che, dopo i gior

ni del profitto facile, stanno ora 
dando segni di disinteressarsi e 
negando qualunque ipotesi di 
diversificazione per la produ» 
zione locale. Il governo Price è 
impotente, all'ombra dell'anv 
bigua «pace» garantita dalli 
presenza militare britannica. « 

L'indipendenza e l'integrità 
territoriale del Belize sono stan
te riconosciute dall'ONU. Il 
Guatemala continua a mante
nere la sua rivendicazione terri
toriale, che è iscritta come clau
sola fondamentale nella carta 
costituzionale di quel paese fin 
dal 1946. La Gran Bretagna 
conservatrice è pronta a de
nunciare come «aggressione» (e-
chi della guerra anglo-argenti
na delle Falkland) qualunque 
tentativo guatemalteco presun
to o reale. Nel frattempo, i sol
dati britannici sono mobilitati 
in parallelo con le manovre del 
corpo di spedizione USA in 
Honduras. E qualcosa di più di 
un gesto simbolico; la Thatcher 
vuol dargli il peso di un atto di 
solidarietà concreta con gli at
tuali piani di intervento dt Rea
gan in tutta la regione dell'A
merica centrale. 

Antonio Bronda 

NAZISTI 

Complicità americane con Barbie 
WASHINGTON — Ufficiali americani ed agenti dei servizi segreti 
USA aiutarono fra il 1949 e il 1951 il criminale nazista Klaus 
Barbie, il «boia di Lione», a sfuggire alla giustizia francese e a 
riparare in Bolivia. E* stato confermato cheTBarbie, dal *47 al *50, 
lavorò per i servizi d'informazione dell'esercito americano. Ad af
fermarlo ora è un rapporto del dipartimento della giustizia, secon
do il quale gli USA «nanno ostacolato la giustizia celando Barbie*. 
In seguito a tale rapporto, il governo di Washington ha espresso 
ufficialmente a Parigi il proprio rincrescimento. 

COMUNE DI M0NTALCIN0 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(L. 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14) 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una licitazio- \ 
ne privata per i lavori di restauro e adeguamento dei locali ex • 
Seminario Vescovile a «Casa Albergo per anziani», in esecu- * 
zione della deliberazione consiliare n. 175 dell' 1 1 / 7 / 1 9 8 3 . ' 

L ' impor to delle opere per ì lavor i a base d 'asta a m - -
mon ta a L. 9 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 = 
Le ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori ' 
nella categoria e importo competente, potranno chiedere di ' 
essere invitate alla gara mediante apposita domanda i n , 
competente bollo, indirizzata al Sindaco, da far pervenire • 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del] 
presente avviso. • 
La domanda non è impegnativa per la stazione appaltante. ' 
Montalcino. lì 9 agosto 1983 IL SINDACO-

(Mario Bmdi) ' 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA 01S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 

CESENATICO (FO) -Via Cesare Abba - Tel. 0547/82810 

Scuoia Media e Liceo Scientifico lea. riconosciuti sede d'esame 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuola. Ritardo serv. militare 

Serietà ed impegno Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 16*2 - 40100 •OLOGNA A. O. 


